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Nel Veneto non esiste alcuna bibliografia sulla transumanza bovina e questa ricerca vuol stabilire se, in questa Regione, sia 

effettivamente esistita questa pratica caratterizzata da vita raminga ed errabonda come quella condotta dai pastori delle greggi. 

Nel lavoro vengono descritti i periodi nei quali i pastori delle vacche, attraversando il Veneto per la sua lunghezza, andavano a 

pascolare fino alle lagune  venete (“in vae”), come organizzavano i trasferimenti, com’era la vita quotidiana di questi nomadi, nonché 

gli usi e costumi del loro particolare “presepe ambulante”. Oggi, nel Veneto la storica ed errabonda transumanza bovina non esiste 

più, ma alcuni coraggiosi allevatori padovani e vicentini a fine settembre smonticano a piedi, quando dopo l’alpeggio rientrano nelle 

loro aziende stanziali situate in pianura. 

 

In un primo filone del lavoro, si analizza la storia di questa vicenda. Tra il 1850 e il 1930 circa si verificano in Veneto delle 

migrazioni interne di uomini e transumanze di bestiame quando, per la crisi della pastorizia, alcune famiglie altopianesi, trasferitesi 

in pianura (e precisamente ai confini tra Padova e Vicenza in destra Brenta), portano le loro vacche, fino alle lagune venete, “in vae”. 

D’estate questo bestiame viene condotto ad alpeggiare nelle malghe dell’Altopiano dei Sette Comuni. 

Un secondo filone della ricerca, lo si dedica alle testimonianze raccolte a partire dal 1987 quando per la prima volta si è venuti a 

conoscenza della transumanza bovina veneta. 

 

L’analisi dei dati del Catasto Austriaco, completati prima del 1830, introduce la comparazione con alcuni successivi censimenti e 

viene utilizzata per presentare un terzo filone dello studio, teso a dimostrare la rivoluzione economico-sociale della quale sono state 

protagoniste le prime generazioni di montanari insediatisi nella media pianura.  

Con il capitolo “Lente d’ingrandimento”, la relazione conclusiva anziché presentare un vocabolario che spieghi l’etimologia di 

alcune parole, trae spunto per esporre alcuni dati economico-tecnici, legali e demografici che ampliano la conoscenza storico-sociale 

dell’area oggetto di ricerca. 

 

L’autore ritiene che la ricerca debba continuare anche dopo la pubblicazione di questi primi dati, anzi sta già lavorando per trovare 

utili contatti per scoprire altri protagonisti, luoghi, date o documenti legati a questa realtà storica. Nel frattempo, tale evento dovrebbe 

essere onorato con la realizzazione di un museo ed altre iniziative collaterali perché sarebbe triste perderne la memoria. 

 

A pubblicazione avvenuta, l’autore specifica che sarà sua cura predisporre uno schema grafico per indicare con quali obiettivi e con 

quali azioni realizzare il progetto citato nella pagine 308 > 312 della ricerca. 

 

L’autore è inoltre a completa disposizione per fornire ulteriori informazioni sul libro e sul progetto:  
Sergio Varini, tel. 0495957570, cell. 3336798314 
 

 
 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 


